AVVISO PUBBLICO PER IL SOSTEGNO DI INIZIATIVE IMPRENDITORIALI REALIZZATE NEL COMUNE DI MONTEPRANDONE, NELL’AMBITO DELL’ “AVVISO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI INTEGRATI VOLTI ALLA RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BORGHI STORICI PRESENTATI DAI COMUNI ISCRITTI ALL’ELENCO DI CUI ALL’ART. 3 DELLA L.R. 29/2021” EMANATO DALLA REGIONE MARCHE.
1. OGGETTO DELLA SELEZIONE
Il proponente dovrà manifestare il proprio interesse ad aderire alla proposta che il Comune di MONTEPRANDONE intende presentare ai sensi dell'"Avviso Regionale" e contestualmente proporre una propria idea progettuale relativa agli interventi di cui al modulo Parte B) del medesimo "Avviso Regionale.
La manifestazione di interesse e l'idea progettuale, che saranno oggetto di valutazione ai sensi di quanto stabilito ai successivi articoli, dovranno riguardare interventi connessi alla riqualificazione e valorizzazione del borgo storico di MONTEPRANDONE tramite il rilancio delle attività economiche e turistiche per dare nuova linfa al tessuto socio-economico dei borghi attuando sia interventi di riqualificazione e valorizzazione di spazi e servizi pubblici, sia progetti e misure di promozione e di attivazione di iniziative imprenditoriali e commerciali in particolare nel settore turistico, che creino dinamiche di sviluppo e ricadute occupazionali sul territorio.
L'idea progettuale dovrà tener conto ed essere coerente da un lato con gli interventi che il Comune intende realizzare per quanto concerne la parte A) dell'Avviso, dall'altro, con la strategia complessiva già intrapresa dall'amministrazione grazie ai progetti ed alle azioni indicate in narrativa e finanziate con altri bandi. In tal senso l'idea progettuale potrà porsi in correlazione con le finalità degli interventi già avviati ed in linea con gli stessi in modo da costituire una naturale implementazione e capitalizzazione dei risultati ivi perseguiti.
In particolare il Comune di MONTEPRANDONE gradirebbe ricevere idee di progetto che fanno riferimento alla tipologia di interventi indicati nell'Avviso della Regione Marche come parte B):
· Spese per la riqualificazione di immobili a fini turistici
· Spese per la realizzazione e potenziamento di servizi e infrastrutture turistiche
· Spese per investimenti strutturali e digitali per il miglioramento dell’accessibilità
· Spese per interventi di micro investimenti pubblici/privati orientati all’attività economica
· Spese per attività e investimenti strutturali, riqualificazione e valorizzazione di servizi e infrastrutture turistiche
· Spese per la promozione-commercializzazione turistica
· Spese di beni e servizi e spese di personale (dipendenti, collaboratori, etc) nel limite strettamente riconducibili al progetto (nel limite del 20%)
Il Partenariato tra i soggetti privati ed il Comune sarà attivato in forma di accordo di collaborazione/partenariato a seguito di libera negoziazione tra codesto ente e i soggetti selezionati con l'odierna procedura e che hanno presentato il maggior grado di affidabilità operativa, di economia delle prestazioni e di risultato.
La presente procedura ha carattere ricognitivo e non può essere inteso e/o interpretato, anche solo implicitamente, come impegnativo per questo Ente a dare seguito alle attività progettuali: nessun titolo, pretesa, preferenza o priorità può essere vantata in ordine all'affidamento della progettazione e realizzazione delle attività derivante dall’offerta presentata in risposta all’avviso. Essa non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera di seguire anche

altre procedure. L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa.
Gli interventi ammissibili nella linea B, oggetto della manifestazione di interesse, dovranno rientrare, alternativamente tra loro, all’interno dei seguenti obiettivi:
a) il potenziamento dell’offerta turistica con aumento della complessiva capacità ricettiva all’interno del centro storico
b) il miglioramento dell’accessibilità al borgo storico con interventi di riqualificazione delle attività commerciali ivi ubicate, comprendenti spazi espositivi dedicati alla promozione di prodotti e attività che caratterizzano il territorio e/o corner dedicati all’uso delle nuove tecnologie per il marketing digitale integrato e la promozione del borgo storico con guida digitale delle sue attrattive da offrire in uso durante la permanenza Il progetto connesso alla manifestazione di interesse presentata dovrà avere una durata minima di 36 mesi.

2. REQUISITI
Per gli operatori economici interessati a partecipare valgono le cause di esclusione previste dagli artt. 94 e ss del D.lgs. n. 36/2023.
È ammessa la partecipazione in forma singola o aggregata nelle forme di costituendo raggruppamento tra i soggetti proponenti.
3. DURATA DELLA PARTNERSHIP
La durata della partnership sarà corrispondente allo sviluppo progettuale. Esso dovrà in ogni caso tener conto delle previsioni di cui all'art. 6.3 dell'"Avviso Regionale".
Eventuali proposte gestionali per il periodo successivo alla realizzazione del progetto di cui all' "Avviso Regionale", intrinsecamente legate alla proposta presentata e all’intenzione del partenariato, potranno essere oggetto di valutazione in sede negoziale prima della stipula dell'accordo di partenariato o anche successivamente, in fase attuativa, in funzione dei migliori sviluppi del progetto e delle ricadute dello stesso per le finalità di sviluppo sociale e crescita economica previsti nel programma di finanziamento.
4. MODALITÀ E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE
I soggetti che desiderano presentare la loro manifestazione di interesse e la loro idea progettuale e dunque partecipare alla presente procedura devono far pervenire la propria proposta mediante PEC all’indirizzo del Comune di MONTEPRANDONE: comune.monteprandone@emarche.it entro le ore 12:00 del giorno 30.09.2024.
Il plico digitale dovrà contenere a pena di esclusione:
1. dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000, utilizzando l’allegato modulo “A”, completa di dati anagrafici, indirizzo, numero di telefono, PEC, codice fiscale/partita iva;
2. fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità;
3. Descrizione dell'idea progettuale sulla base delle indicazioni sopra riportate anche utilizzando l’allegato modulo “B”.
La documentazione di cui sopra deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto partecipante e, in caso di partecipazione in raggruppamento, da tutti i legali rappresentanti costituenti il raggruppamento, unitamente a una dichiarazione debitamente sottoscritta, attestante la volontà di riunirsi, con indicazione della capogruppo.

5. MODALITÀ DI SELEZIONE DEL PARTNER E AVVIO DELLA FASE NEGOZIALE
Le proposte da sottoporre alla valutazione di un’apposita commissione all’uopo costituita, dovranno riportare i seguenti contenuti minimi:
· Denominazione della proposta;
· Descrizione dell'idea progettuale e degli interventi previsti, con particolare evidenza delle ricadute economiche positive derivanti dall’intervento;
· Un piano economico e finanziario
· La dichiarazione di impegno del proponente a cofinanziare per almeno il 21% del valore del contributo richiesto per la realizzazione degli interventi previsti nell'idea progettuale e unita indicazione della tipologia di costi oggetto di cofinanziamento.

Al fine di facilitare la redazione della proposta l’interessato può utilizzare il modulo B predisposto ed allegato al presente avviso.
La valutazione della proposta sarà effettuata tenendo conto del grado di rispondenza dell’idea progettuale rispetto alle finalità e agli obiettivi che la stazione appaltante si prefigge secondo quanto indicato nel presente avviso. Si terrà conto dell’appropriatezza e della qualità dell'idea progettuale rispetto alle linee di indirizzo indicate in premessa, che qui si richiamano espressamente.
Il Comune di MONTEPRANDONE si riserva la facoltà di procedere all’avvio della fase negoziale anche in presenza di una sola manifestazione di interesse ritenuta valida.
L'amministrazione ed il/i soggetto/i ritenuto/i più idonei avvieranno dunque una fase di negoziale e di co-progettazione per addivenire alla composizione della proposta definitiva da presentarsi a Regione Marche in risposta all' "Avviso Regionale". La proposta definitiva per la parte B) potrà prevedere alcune variazioni rispetto all'iniziale idea progettuale, ma tali da non stravolgere il senso e le finalità dell'idea progettuale medesima.
In qualunque fase del procedimento l’Amministrazione di MONTEPRANDONE, a suo insindacabile giudizio o per sopraggiunti motivi di pubblico interesse o per forza maggiore, potrà non concludere l’accordo di partenariato, senza che il Soggetto proponente possa avere titolo alcuno per richiedere rimborsi, ristori o provvidenze di qualsiasi natura e importo.
Il Comune di MONTEPRANDONE si riserva la facoltà di procedere all’avvio della fase negoziale anche in presenza di una sola manifestazione di interesse ritenuta valida.

6 - DOTAZIONE FINANZIARIA- TIPOLOGIA DI AGEVOLAZIONE
Fatto salvo l’esito della candidatura che il Comune presenterà entro il 05 ottobre 2024, e la conseguente quantificazione del sostegno economico accordato, la dotazione finanziaria che il Comune intende prevedere per la parte B dell’avviso è di complessivi €. 350.000,00 da suddividere in ordine di graduatoria per ogni proposta progettuale ammessa e, comunque, tenendo conto delle seguenti linee di intervento:
a) riqualificazione di immobili a fini turistici ecc. ( es: incremento di posti letto): dotazione finanziaria €. 100.000,00 - contributo massimo erogabile per progetto €. 20.000,00;
b) investimenti strutturali e digitali per il miglioramento dell’accessibilità, realizzazione e potenziamento di servizi e infrastrutture turistiche: dotazione finanziaria € 150.000,00 – contributo massimo erogabile € 150.000,00 (in caso di un unico progetto presentato, altrimenti ridistribuito);

c) altre attività economico turistiche e di promozione turistica: dotazione finanziaria €. 100.000,00 - contributo massimo erogabile per progetto €. 10.000,00;
In ogni caso, i fondi disponibili verranno erogati fino ad esaurimento delle domande ammesse o del budget. Qualora i fondi previsti per ciascuna delle linee su richiamate risultino eccedenti, gli stessi saranno attribuiti all’altra linea ove, i fondi medesimi, risultino carenti in relazione ai progetti ammessi.
Nel caso in cui siano stati soddisfatti tutti i finanziamenti relativi ai progetti ammessi e vi siano comunque residui di fondi, gli stessi saranno ripartiti in maniera proporzionale tra gli aventi diritto di ciascuna delle linee su richiamate, e l’Amministrazione si riserva la possibilità di variare sia la dotazione finanziaria che il limite massimo di finanziamento.
Il proponente dovrà garantire un co-finanziamento minimo pari al 21% del finanziamento richiesto. Ai fini dell’ammissione al sostegno economico, sarà attribuito un punteggio aggiuntivo alle manifestazioni di interesse che attesteranno una compartecipazione privata alla spesa in misura superiore al 21% dell’investimento proposto. Le agevolazioni sono concesse esclusivamente sotto forma di contributo a fondo perduto, nella misura massima stabilita al presente articolo e, comunque, per un importo massimo come sopra stabilito. Al di fuori di quanto disposto nel presente articolo, la restante quota di spesa necessaria all’attuazione completa del progetto presentato con la manifestazione di interesse sarà, in ogni caso, a carico del soggetto ammesso.

7 - MACRO VOCI DI SPESA- SPESE AMMISSIBILI E SPESE NON AMMISSIBILI- RENDICONTAZIONE
Le macro voci di spesa, all’interno delle quali dovranno essere indicate le rispettive voci di investimento sono:
a) ACQUISTO /SOSTITUZIONE di impianti, di macchinari, di attrezzature, di arredi e beni mobili nuovi di fabbrica, purché strettamente necessari e collegati al ciclo di produzione o di erogazione dei servizi;
b) ACQUISTO DI SERVIZI CONNESSI AD investimenti digitali (tecnologie dell’informazione, piattaforme digitali, …) e beni immateriali ad utilità pluriennale (brevetti, marchi, …)
c) INTERVENTI DI riqualificazione degli immobili, che siano strumentali alla realizzazione dell’attività progettuale.
d) Ogni altro intervento previsto dal Bando Regionale per le finalità perseguite dal bando medesimo. L’effettiva ammissibilità della spesa sarà accertata alla firma della convenzione di finanziamento, sulla base delle indicazioni che saranno fornite dalla Regione Marche.
Sono ammissibili le spese sostenute direttamente dai beneficiari dalla data di sottoscrizione dell’accordo con il Comune, qualora esse siano congiuntamente:
a) assunte in conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente, anche in materia fiscale e contabile;
b) effettive e corrispondenti ai documenti attestanti la spesa e i relativi pagamenti;
c) pertinenti ed imputabili con certezza all'intervento finanziato. Salvo quanto diversamente stabilito non sono ammissibili:
a) le spese pagate in contanti o tramite compensazione di qualsiasi tipo tra cliente e fornitore;
b) le spese relative a lavori in economia;
c) le spese per il personale dipendente;

d) le spese conseguenti ad auto fatturazione;
e) le spese per ammende e penali, per varianti, modifiche e variazioni degli interventi e dei progetti non legittime, non conformi alle previsioni normative e comunque non sottoposte a parere e autorizzazione preventivi dalla Regione Marche;
f) l’imposta sul valore aggiunto (IVA) ove recuperabile. A tale proposito si precisa che l’IVA sarà considerata spesa ammissibile solo nel caso in cui la situazione soggettiva o oggettiva dell’operazione per il proponente la configuri come indetraibile. Non sono ammesse acquisizioni mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano”, né beni acquisiti con contratti di leasing, né mediante commesse interne. Ai fini dell’ammissibilità della spesa farà fede la data dei documenti fiscalmente validi.
Non sono ammessi beni d’investimento acquistati da fornitori con cui intercorrano rapporti di controllo o collegamento societario ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile o per via indiretta (attraverso coniugi, parenti, affini e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nell’impresa/ente. I beneficiari dovranno rendicontare l’importo totale del progetto, ossia il finanziamento e il proprio co-finanziamento mediante l’esibizione delle spese quietanzate, giustificate da documenti contabili. Le modalità di rendicontazione saranno fornite in sede di sottoscrizione dell’accordo con il Comune (soggetto attuatore). I beneficiari dovranno rilevare i documenti di spesa nelle scritture previste dalla legge ai fini civili ed a quelli fiscali e, comunque, dovranno numerarli progressivamente con indicazione del Bando e conservarli per almeno 5 (cinque) anni ai fini di eventuali controlli da parte del Comune o della Regione Marche. I beni di investimento non potranno essere ceduti, alienati o trasferiti in altra sede, per almeno 3 (tre) anni dalla conclusione del progetto. La violazione della presente clausola comporterà la revoca dell’intero finanziamento, con la conseguente restituzione del contributo già erogato.
8- VALUTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PERVENUTE
A partire dalla data di chiusura della presentazione delle domande, sarà avviata una ricognizione delle proposte progettuali pervenute in linea con gli obiettivi approvati preliminarmente. Sarà stilata una graduatoria di merito secondo le modalità descritte in seguito. I contributi saranno assegnati nei limiti come sopra stabiliti e, comunque la potenziale capienza delle risorse finanziarie, fatta salva la sua rideterminazione alla luce dei concreti esiti della domanda presentata in Regione.
Alla scadenza del termine di presentazione delle domande l’iter si articolerà come segue:
a) verifica formale della sussistenza dei requisiti di ammissibilità. Il Comune verifica la sussistenza degli elementi richiesti relativamente alle caratteristiche delle imprese, e degli altri soggetti (persone fisiche “cittadini”, associazioni, Enti). La positiva conclusione della verifica formale è condizione indispensabile per proseguire con le valutazioni di merito.
b) Valutazione di merito. Quest’ultima verrà effettuata sulla base dei criteri di seguito indicati:
- Qualità progettuale max 80 punti e Piano Economico-finanziario max 20 punti per un TOTALE max 100 punti
Alle caratteristiche e ai requisiti espressi nella proposta progettuale verrà attribuito un punteggio determinato in base ai criteri contenuti nella seguente tabella:

	
	QUALITA’ PROGETTUALE
	PUNTEGGIO MAX 80

	1
	Chiarezza, completezza, rilevanza e innovatività della proposta progettuale ideata
	20



	2
	Capacità degli investimenti programmati di contribuire ad una maggiore attrattività e alla rivitalizzazione economica e turistica del borgo
	30

	3
	Valutazione degli impatti (sarà valutata la capacità della proposta di generare ricadute sociali, economiche e occupazionali a beneficio del borgo e dei suoi cittadini)
	20

	4
	Competenze ed esperienze del proponente rapportate alla dimensione e complessità dell’iniziativa proposta (sarà valutata la disponibilità, all’interno della struttura organizzativa del proponente -titolare, soci, dipendenti e collaboratori non occasionali –di formazione, competenze tecniche ed esperienze adeguate rispetto all’iniziativa proposta)
	10



Il punteggio relativo al Piano Economico-Finanziario (PEF) è di un massimo di 20 punti e verrà assegnato come segue:PIANO ECONOMICO FINANZIARIO
PUNTEGGIO MAX 20
a) Sostenibilità economica dell’iniziativa (sarà valutata la credibilità e l’equilibrio degli obiettivi economici previsionali dell’iniziativa, in relazione con il piano di investimenti proposto)
10
b) Maggior co-finanziamento dichiarato. (al primo classificato vengono attribuiti 10 punti, dal secondo in poi il punteggio viene proporzionato in ragione della quota dichiarata dal primo, con un minimo del 21%)
10










A seguito dell’approvazione, la graduatoria sarà pubblicata sul sito del Comune. 9 - CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
Previa ammissione a finanziamento del progetto unitario di riqualificazione e valorizzazione proposto dal Comune di Monteprandone, il contributo a fondo perduto sarà concesso mediante sottoscrizione di apposita convenzione/accordo di partenariato/accordo di collaborazione. In tale documento verranno esplicitate tutte le obbligazioni che le parti sono tenute ad adempiere, il CUP, le caratteristiche dell’iniziativa finanziata, gli investimenti ammessi, l’ammontare del contributo a fondo perduto massimo concesso, i tempi e le modalità per l’attuazione dell’iniziativa e per l’erogazione del contributo, nonché gli obblighi previsti e i motivi di revoca parziale o totale dal contributo.
La richiesta di erogazione può essere presentata per stati avanzamento lavori (SAL), in numero non superiore a due, ovvero in un'unica soluzione; il soggetto beneficiario ha, quindi, facoltà di presentare, alternativamente:
· I° SAL + SAL a saldo (la richiesta di erogazione relativa al I° SAL deve essere di importo compreso tra il 50% e l’80% del programma di spesa ammesso alle agevolazioni), ovvero
· SAL a saldo in unica soluzione.
La modalità di richiesta dell’avanzamento finanziario e la relativa modulistica saranno trasmesse dal Comune non appena sottoscritta la convenzione di finanziamento. Ferma restando la durata minima triennale del progetto di impresa proposto, il beneficiario potrà richiedere i SAL e saldo degli investimenti realizzati, anche prima della conclusione dell’intervento complessivo. L’erogazione del finanziamento, oltre che all’accettazione delle condizioni fissate nella Convenzione, è, comunque, subordinata all’approvazione della Convenzione stessa, nella quale saranno indicati anche i termini di erogazione dell’eventuale anticipo e degli stati di avanzamento lavori “SAL”.

10 - MONITORAGGIO, CONTROLLI ED ISPEZIONI
Il Comune, al fine di accertare l’operatività dell’iniziativa, l’effettività delle spese rendicontate e al fine di garantire la sana gestione finanziaria degli interventi, può svolgere dei sopralluoghi presso le unità locali delle iniziative finanziate, anche da remoto.
In sede di sopralluogo sono verificati:
· il rispetto degli obblighi di legge inerenti alla misura di supporto;
· la documentazione probatoria che il beneficiario trasmette a corredo dell’avanzamento fisico dell’intervento;
· la permanenza delle condizioni soggettive e oggettive previste per la fruizione del contributo;
· la corretta registrazione dei beni e delle spese oggetto di contributo nei libri contabili, o altra documentazione idonea per i soggetti che non hanno obbligo di tenuta di tali registri oltre alla corretta numerazione progressiva e conservazione dei documenti contabili e fiscali relativi ai suddetti beni e spese;
· la conformità agli originali della documentazione di spesa presentata e dei relativi pagamenti;
· l’esistenza, la funzionalità e la congruità delle spese presentate rispetto allo svolgimento dell’iniziativa;
· l’avvenuto ottenimento delle autorizzazioni e licenze necessarie per il regolare svolgimento delle attività;
· la documentazione tecnica relativa alle unità locali. Ai fini del monitoraggio dei progetti agevolati, il beneficiario invia al Comune a partire dalla data di erogazione dello Stato Avanzamento Lavori a saldo SAL, con cadenza annuale e fino al terzo esercizio successivo - apposita DSAN a firma del legale rappresentante attestante l’inesistenza delle cause possibili di revoca indicate nel provvedimento di ammissione e, in particolare:
· la presenza dei beni strumentali finanziati presso le unità locali dedicate all’iniziativa;
· il perdurare del rispetto del vincolo di utilizzo delle immobilizzazioni materiali o immateriali oggetto di contributo;
· la regolare esistenza e diretta conduzione dell’attività;
· l’inesistenza di procedure concorsuali.
In mancanza di tale dichiarazione il Comune ha facoltà di avviare il procedimento di revoca totale del contributo. In ogni fase del procedimento il Comune può effettuare controlli e ispezioni anche a campione sulle iniziative agevolate, al fine di verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento del contributo, nonché l’attuazione degli interventi finanziati. I beneficiari sono tenuti a corrispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici disposte dal Comune allo scopo di effettuare il monitoraggio dei progetti ammessi al contributo.

11 – VARIAZIONI
Il beneficiario dovrà preventivamente comunicare eventuali variazioni della compagine societaria, operazioni, contenuti e investimenti programmati dalla proposta progettuale al Comune per espressa approvazione. Modifiche non autorizzate comporteranno la revoca del contributo e il recupero delle somme eventualmente già corrisposte al beneficiario.

12 – CUMULO
Il contributo di cui al presente Avviso non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche per le medesime spese rientranti nella definizione di aiuto di stato ai sensi degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea.
13 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO – COMUNICAZIONE E PUNTI DI CONTATTO.
In questa fase, il Responsabile Unico del Procedimento è il Geom. Pino Cori. Le richieste di chiarimento dovranno essere inviate a partire da mercoledì 25 settembre ed entro e non oltre venerdì 27 settembre, tramite quesiti esclusivamente in forma scritta al seguente indirizzo: cori.pino@comune.monteprandone.ap.it inserendo come oggetto “Quesito avviso bando borghi accoglienti”.

14 – PRIVACY
Il trattamento dei dati raccolti nell’ambito della procedura prevista dal presente avviso è effettuato in osservanza della normativa vigente in materia di riservatezza, D. Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., nonché ai sensi della disciplina del Regolamento UE 2016/679 (G.D.P.R.) e ss.mm.ii.

15 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE
Per le controversie che dovessero sorgere in ordine al presente avviso è competente, in via esclusiva, il Foro di Ascoli Piceno.

16 – DISPOSIZIONI FINALI E RINVIO
La pubblicazione del presente avviso e di tutti gli atti relativi alla presente procedura sul sito del Comune di Monteprandone ha valore di notifica nei confronti degli interessati.
Per quanto non espressamente previsto si rimanda al bando regionale approvato con il Decreto del Dirigente del Settore Turismo n. 136 del 02/05/2024 ed ai suoi allegati.
Il Comune si riserva, in ogni caso, la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare il presente avviso qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti proponenti possano vantare diritti nei confronti dell’Ente medesimo.

IL RESPONSABILE DEL II SETTORE
GEOM. PINO CORI
